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ENERGIA E FRUIZIONE

Intervento:

Sappiamo che l'energia è un elemento molto importante. Sappiamo anche che l'energia cresce in rapporto all'informazione e, quindi, alla complessità. La domanda che ti voglio rivolgere è questa: "l'energia, relativamente all'individuo, esiste già di per se stessa o l'informazione e la complessità sono dei creatori di energia?

Oberto:

Durante il viaggio a Londra abbiamo fatto un raffronto tra l'energia intesa dal punto di vista della fisica corrente e quello della fisica esoterica. La distinzione fondamentale sta nel fatto che la fisica tradizionale, nel momento nel quale si esercita, diminuisce, si consuma mentre la fisica intesa come elemento nell'esoterismo, quando viene esercitata, aumenta. Succede, quindi, esattamente il contrario. Come definiamo questa differenza? Attraverso il significato dato alla fruizione. La fruizione permette di aumentare costantemente il valore aggiunto dato ad un quantitativo di osservazione. Questa osservazione permette una crescita la quale viene, di conseguenza, rappresentata attraverso un "sommarsi" di elementi che altrimenti si ridurrebbero.

La fisica esoterica, infatti, parte dal presupposto che la fruizione sia un elemento di fondamentale importanza; quindi, si relaziona direttamente all'essere umano.

Intervento:

Mi pare, allora, di comprendere che questa energia, da un valore iniziale pari a 100 cresca in continuazione e possa arrivare a livelli pari ad un milione, allo stesso modo in cui la complessità parte praticamente d zero per arrivare al valore di 1 di cui spesso abbiamo parlato.

Oberto:

La complessità è una conseguenza ottenuta in rapporto al tempo. L'energia può invece crescere indipendentemente da un rapporto lineare proporzionale al tempo stesso.

DISEGNO 1

Quando parliamo di complessità noi consideriamo una condizione lineare che ha una crescita proporzionale allo scorrimento temporale e ci riferiamo ad un calcolo medio della complessità mentre, in rapporto all'energia che viene fornita, avviene una crescita che può essere completamente diversa in base alla fruizione; può addirittura esserci, in rapporto ad una struttura di tempo, un'involuzione.

Ci può anche essere il momento della riduzione che è proporzionale alla conoscenza applicata.

Esiste, ad esempio, un rapporto di conoscenza superficiale che non muta la condizione consequenziale dell'applicazione dell'energia che stiamo esaminando. In pratica, cosa deve fare l'energia? Deve produrre lavoro. L'energia è un metodo per trasformare "qualche cosa" in "qualche cosa d'altro". L'energia deve cambiare, può trasformarsi in radiazione, calore, luce.

Facendo un calcolo relativo a quel tipo particolare di energia che noi riusciamo a produrre, che è poi il mattone nel quale il libero arbitrio si assesta, di fatto, essa può essere proporzionata attraverso una serie di picchi i quali non sono lineari ma hanno una salita e una discesa rispetto ad una serie di punti lineari. Immaginiamo una serie di fruizioni temporali in successione; non è detto che tutte le sequenze relative debbano colorare proprio la medesima realtà.

Prima parlavamo di una conoscenza superficiale che permette semplicemente di avere un rapporto attraverso i sensi nei confronti di qualche cosa. Esiste, dunque, una fruizione che è proporzionale all'aumento della qualità data da questa energia; ad esempio, la fruizione rappresenta il valore aggiunto che abbiamo tante volte dibattuto durante queste serate.

Possiamo fare l'esempio classico della fruizione di un quadro. Se la persona non ha cultura quel quadro può essere una "cosa" qualsiasi; se una persona ha una cultura, grazie a degli spazi dati dalla conoscenza, avviene, invece, una fruizione in crescendo per cui, esaminando un quadro, non si acquisisce tot grammi di colore, tot grammi di tela, tot grammi di cornice ma si acquisisce il contenuto spirituale, il famoso valore aggiunto che tante volte abbiamo considerato.

IL DISTACCO DEI PIANI

Ora, dobbiamo fare, invece, un'altra serie di considerazioni e dovremo aprire una materia nuova all'interno della fisica esoterica, aprire una serie di filoni e, a questo proposito, metterei una serie di punti utili. Il filone che si vorrebbe toccare adesso, almeno per alcune volte, è il seguente: il distacco dei piani. Come vi ricordate abbiamo realizzato un distacco dei piani in relazione al fronte temporale. Sapete già quanti eventi sono necessari per mantenere distaccati i piani.

Un distacco di piani non si può creare in un qualsiasi punto dello spazio-tempo ma si può creare soltanto in punti definiti, in punti di fluidità.

DISEGNO 2

Consideriamo, quindi, il fronte temporale assoluto e, poi, dei fronti intermedi intesi come dei punti di flessibilità spazio-temporale nei quali la possibile ramificazione degli eventi può più facilmente verificarsi e manifestarsi rispetto ad altri punti. Questi punti, in ogni caso, corrispondono, come sapete, ai punti di transizione tra differenti pacchetti temporali proprio perché, dove esiste un frazionamento dei pacchetti temporale, è più facile che possa verificarsi una condizione di questo genere. Nuovi eventi creeranno una nuova cristallizzazione adeguata all'interno del successivo contenitore e questa cristallizzazione può essere ben diversa da quella precedente, con altri ritmi e altre condizioni.

Altro aspetto fondamentale da considerare è relativo al cambiamento di ritmi.

Sappiamo, infatti, che, cambiando i ritmi dell'orchestra vi sarà differenza tra il fatto che cambiano due strumenti nell'orchestra oppure se addirittura cambia il pezzo che si sta suonando. Ora, questi punti spazio-temporali si caratterizzano per una grande preziosità, anche dal punto di vista degli imperi temporali. Si tratta di spazi attraverso i quali è più facile aprire porte di fluidità, quinte, passaggi.

Ci sono differenti teorie che possono illustrare questa condizione.

In questi particolari punti si possono modificare i piani in misura così ampia da poter, poi, eventualmente sostituire uno spazio di realtà preesistente che è formato tra l'angolo del fronte temporale assoluto e l'angolo di apertura. Ne consegue che, essendo questi punti particolarmente preziosi, si tratterà di punti di transizione che possono permetterci di entrare più facilmente in contatto con altri punti simili, proprio per una rispondenza di similitudine.

Se cambia orchestra, cambia musica; diventa, allora, più facile, proprio per questo specifico motivo, collegarsi, ovviamente in direzione retro-temporale, con altri punti simili.

Questo vuol dire che coloro i quali riescono ad utilizzare, ad aprire spazi adeguati in punti simili hanno possibilità di accedere ad altri punti nello spazio-tempo e - questo è un fatto decisamente importante - di poter anche creare punti simili in altri momenti dello spazio-tempo non altrimenti utilizzabili; aprire altri spazi, creare altri piani in luoghi sufficientemente lontani nel tempo diventa una conseguenza. Si tratta di una formula da tenere presente in questa maniera.

Se il balzo temporale è sufficientemente lontano da superare un certo numero di pacchetti temporali e soprattutto una serie di ritmi temporali relativi ai vari pacchetti di tempo, nel momento in cui si raggiungono questi punti di arrivo, il distacco dei piani eventualmente originato non tenderà a sostituire i pani di realtà preesistenti proprio perché lo scorrimento storico che ne consegue è troppo pesante, troppo lontano. L'unica soluzione, in linea con il risparmio di energia dell'universo, è quello di riuscire a rendere solido ed indipendente il piano preso in esame.

GLI UNIVERSI PARALLELI

Conseguenza pratica: si crea un altro universo parallelo il quale non rappresenterà una sostituzione di piani ma un vero e proprio universo parallelo che perderà il contatto precedente e potrà, di fatto, diventare parallelo ed eventualmente raggiungibile nei punti adatti ma con un proprio spazio, con una propria sequenza storica di successione di eventi, sempre che questa sia mantenuta sufficientemente stabile, sufficientemente intensa.

Mentre, in spazi brevi, non può esserci altra soluzione se non una ricaduta e la sostituzione di un piano con l'altro, invece, in spazi sufficientemente lunghi, partendo da punti morbidi, quindi malleabili, la potenzialità potrebbe essere addirittura relativa al fatto di mantenere all'esistenza e di avviare altri piani di esistenza.

Dove si posizionerebbero questi piani? Li potremmo posizionare all'interno della sfera temporale, in quegli spazi subito sottostanti alla superficie temporale che noi abbiamo già considerato in passato.

Vi ricordate che abbiamo definito la realtà come un'onda anomala su di un piano temporale?

Quindi, un'onda anomala in una superficie potrebbe essere un altro piano di esistenza, utilizzabile, gestibile, situato al di sotto, per esempio, rispetto al piano che conosciamo.

In pratica dobbiamo considerare la sfera temporale come una realtà malleabile in grado di accettare qualsiasi tipo di onda che può in qualche maniera percorrerla; teoricamente si può gettare il famoso sasso nello stagno e creare un'onda la quale può avere una durata rispetto all'esistenza dell'universo superiore rispetto alla durata di un universo medio, fisicamente parlando.

Di conseguenza, un piano di realtà nasce da un oggetto da uno stimolo che parte e, poi, può anche scomparire; rimane solo l'onda ma non il sasso che l'ha generata nello stagno.

GLI OGGETTI ANOMALI

Tutto questo ci permette di afferrare un risvolto possibile della fisica con una serie, poi, di annotazioni relative ad una sequenza di oggetti che potremmo definire anomali. Ci sono, infatti, tanti oggetti anomali nella fisica ordinaria.

Pensate ad un buco nero, alle stringhe, ai buchi bianchi, alle concentrazioni gravitazionali, pensate ad una infinità di oggetti che sono, di per sé, indispensabili e che sono cardini sui quali si regge questo universo e che devono essere teoricamente immaginati proprio perché altrimenti non si possono unificare le varie forze che permettono di dare una spiegazione di tipo ordinario all'esistenza sequenziale delle varie parti che creano l'universo così come lo possiamo altrimenti immaginare e mantenere.

Si tratta di oggetti anomali ma, per loro natura, importanti. Conosciamo già una serie di questi oggetti: le leggi derivate per esempio, di per sé, sono oggetti, all'interno del concetto che finora abbiamo dato alla forma nel rapporto 4". Ognuno di questi oggetti, considerati per conto proprio, sono oggetti anomali ed è proprio grazie a questi oggetti anomali che l'universo si forma e si mantiene così come è.

Ora sappiamo che esistono tanti oggetti anomali la cui natura, però, non è quella di essere parte delle leggi che formano l'universo.

Sappiamo anche che la crescita di ciascuno di questi oggetti anomali può mutare il rapporto delle leggi. Abbiamo anche immaginato che, oltre all'ottava legge, potrebbe esserci una nona.

Di per sé, si tratta di un oggetto anomalo che nasce dalla sequenza di passaggi; transitando attraverso l'incontro delle forze, così come noi le conosciamo in questo momento, è possibile raggiungere i famosi piani di giustizia per cui si stabiliscono condizioni ancora superiori.

Esistono, poi, anche, piani di supergiustizia, non soltanto piani di giustizia dove possono sussistere solamente oggetti angolari rispetto alla loro natura, cioè, diversi rispetto alla sequenza ordinaria che la massa, la gravità, le radiazioni di vario livello possono esercitare. Quindi, io vorrei esaminare, per alcune lezioni, le sequenze degli oggetti anomali in rapporto alle loro funzioni. Si tratta di un altro livello di fisica. Lo studio degli oggetti anomali può permettere di avvicinarci finalmente ad un terzo livello elementare di fisica esoterica.

UNIVERSI PARALLELI E RISPARMIO DELL'UNIVERSO

Intervento:

Noi sappiamo che il tempo prova, ad un certo punto, sostituirà il tempo precedente. Ora, questo universo totalmente nuovo si ricongiungerà all'universo precedente?

Oberto:

No!

Gli altri universi paralleli sono stati originati in questa maniera e hanno, poi, in punti speciali, mantenuto l'esistenza contrariamente alla legge ordinaria del ricongiungimento con un solo ramo. In questo caso la conciliazione di queste due leggi è stata determinata da un fatto differente; costerebbe di più riunire un ramo di realtà relativo ad una serie di sequenze ordinarie rispetto al fatto di mantenere linearmente il piano di cui sopra stavamo parlando, piano capace oltre tutto, di autosostenersi e, quindi, di aumentare, a livello di quinte, di binari di realtà successive, ciò che può altrimenti costruirlo.

DISEGNO 3

In questo secondo caso si ottiene un risparmio energetico, si ottiene il massimo effetto con il minimo costo in base al principio del risparmio dell'universo, legge alla quale sovente ci richiamiamo. Dobbiamo considerare questa possibilità: la formazione di questo piano parallelo "costa" meno e aumenta la complessità. Aumenta la complessità in modo tale che una serie di eventi sufficientemente guidati possono, così, dare origine ad un ulteriore universo. Noi viviamo in un punto straordinario dello spazio-tempo perché si tratta di un punto morbido, di un punto fluido, un punto dal quale siamo riusciti ad originare un distacco di piani che ha avuto, sta avendo ed avrà ulteriori conseguenze, un piano oramai stabile, anche se rimane ancora la possibilità di rientro sul piano precedente nei prossimi anni; però, se riusciamo a resistere ancora alcuni anni, ampliando quello che stiamo facendo in varie forme, tutto ciò diventerà ineluttabile.

Partendo da questo punto abbiamo creato un porto, abbiamo creato un nuovo canale; abbiamo una parte fluida, possiamo imparare a fare una "cosa" che altrimenti è soltanto nelle mani degli dei. Perché non far tutto ciò, se si può?

Quindi, teoricamente, partendo da un punto come quello che noi abbiamo saputo originare al momento opportuno e avendo le attrezzature adatte, molto più complesse di quelle che, in questo momento, possiamo avere, attrezzature comunque non irraggiungibili, non è escluso che, nell'arco di qualche anno di lavoro, si possa dare origine ad un nuovo mondo.

Perché non farlo? Sarebbe assurdo non far questo. Adesso ci gioco su; poi vedremo fino a dove si può giocare e fino a quando può diventare una cosa vera.

Analizzando adeguatamente questi presupposti potremo capire come e perché sono necessari gli Dei per mantenere l'ordine universale nelle cose, come e perché possono essere originate delle situazioni e degli eventi ed avendo la possibilità di dilatare il tempo come un elastico si possono creare delle sequenze di eventi adatti a fare delle operazioni specifiche. Vi ricordo che negli ultimi tre anni è calato un segreto fortissimo relativamente agli esperimenti del tempo. Abbiamo fatto più di un migliaio di esperimenti del tempo per vedere cosa succedeva, quanti piani rientravano, come si distaccavano o come si conservavano, quanto un evento poteva originarne altri, quanto rientrava nella sequenza ordinaria.

Avendo fatto questa esperienza ed avendo fatto altre operazioni che, per il momento, continuiamo a mantenere sufficientemente segrete, siamo in grado di calcolare quale è la lunghezza d'onda necessaria per mantenere un distacco di piani, qual è l'intensità di fruizione minima necessaria per nutrire gli eventi che possono essere originati, qual è la sequenza minima di tempo indispensabile, qual è il tipo di intervento necessario, qual è il rapporto di massa. Ormai questi sono tutti aspetti sufficientemente esplorati.

Quindi, si sa, teoricamente, come, dove, quando agire e cosa fare per dare origine ad una serie di eventi, quali sono in pratica le viti più svitate, meno rigide che tengono insieme i pannelli di questo universo. E, quindi, sapendo quali sono queste viti perché non immaginare di poterne svitare qualcuna e sostituire questi pannelli con qualche cosa d'altro?

È una possibilità; quindi, la possibilità di creare è parte della conoscenza. Si tratta di un discorso, ovviamente, infinitamente pericoloso, infinitamente difficile, infinitamente presuntuoso. Immaginate tutto questo; però, perché non far tutto questo, vista la possibilità di immaginare tutte queste cose messe insieme?

Ecco perché ci sono questi ulteriori arruolamenti per una serie di interventi che si faranno in varie epoche del tempo, ecco perché si inizia una nuova fase più allargata, quindi. meno vincolata al segreto estremo, al segreto massimo, al segreto ordinario, per dare sequenza a questi eventi. Quindi, si tratta di uno studio che potrebbe diventare molto interessante per tutto ciò che ne può di fatto conseguire.

Intervento:

In "soldoni", che vantaggio porta un universo nuovo, partendo, cioè, puliti?

Oberto:

Noi stiamo parlando di andare indietro nel tempo per un sufficiente numero di millenni e, in quel punto, creare una divisione netta che, poi, può essere abitata.

Perché non è possibile far questo partendo da altri punti? Perché questo è il punto di partenza in quanto, in questo caso, ci sono state tutte le energie necessarie a mantenere i famosi distacchi di piani con tutte quanti gli aspetti che si sono valutati, visti, studiati. Altri non possono partire da questo nostro stesso punto ma possono partire da altri punti. Quindi, gli unici che possono fare tutto ciò sono quelli in possesso di una simile tecnologia in questo specifico punto. Purtroppo, o per fortuna, siamo solo noi a poter fare questo.

Intervento:

L'aspetto che mi ha colpito in modo particolare è relativo al fatto che una realtà suddivisa in due rami con una densità di esistenze diverse, nel momento in cui diventa un universo differente assumerà delle caratteristiche, delle leggi che toccano quanto hai accennato nell'articolo sul Devon relativamente all'interazione della realtà sui vari universi paralleli.

Cosa succede alla personalità di chi passa da una condizione nella quale esiste con una certa percentuale su un piano ad una altra su di un altro piano?

Oberto:

Ricordiamoci questo: nelle lezioni di meditazioni le persone hanno imparato che si possono rivoltare delle condizioni; ad esempio, Dio crea le cose, però, alla fine di questo circolo temporale è l'uomo che crea Dio. C'è, poi, questo "inseguirsi", l'uomo diventa nutrimento e diventa creatore; esiste un ecosistema al quale partecipa l'uomo, la divinità e tutto ciò che c'è di intermedio ed immensamente superiore a noi. Noi facciamo parte di questo sistema, siamo anche un ponte. Quindi, abbiamo caratteristiche adatte per fare queste cose. Questa è una strada per imparare a creare, quindi, non soltanto spostare l'individuo da un piano di realtà all'altro andando "dietro" alle famose quinte, passare attraverso le quinte della realtà ma addirittura fabbricare queste quinte, fabbricare quello che c'è dietro. Può essere infinitamente presuntuoso ma filosoficamente, dal punto di vista matematico e dal punto di vista della fisica così come la possiamo concepire, è una frontiera che comunque, secondo me, dovrebbe in ogni caso essere esplorata per continuare a comprendere in maniera sempre più profonda i meccanismi dell'essere, della realtà.

Rientra in questo nuovo terzo livello di fisica esoterica la definizione di questi famosi oggetti che, adesso, cercheremo di scoprire, i quali appartengono ad una categoria anomala per cui possono essere solo composti di massa o solo composti di energia.

CONOSCENZA E SENSO ETICO

Intervento:

Puoi entrare proprio nel vivo del discorso ed iniziare a spiegare che cosa bisognerebbe fare per provare a creare questo universo parallelo. Bisogna partire innanzi tutto da punti come quello in cui ci troviamo noi, fare un viaggio a ritroso, bisogna attraversare un certo numero di pacchetti temporali e recarsi in un luogo, sempre in questi punti fluidi. Ecco, da lì in avanti che cosa bisogna fare?

Puoi spiegarci come si svolge questa operazione?

Oberto:

Da li in avanti bisogna cambiare delle sequenze ordinarie negli eventi, "qualcosa" di infinitamente più complesso ma molto simile - in questo caso è mirato - alle prime esperienze di viaggio temporale che molti di voi hanno fatto; andare in quel punto, mutare delle condizioni, insegnare delle cose, farne altre, con una serie di imperativi che poi man mano esamineremo ed esploreremo. Per esempio, uno di questi imperativi è relativo al fatto di far corrispondere ad una informazione anche il suo valore etico corrispondente. Ciò significa che se tu insegni a costruire un arco ventimila anni prima del momento in cui quest'arco sarebbe stato normalmente scoperto ma non insegni il significato ecologico di rispetto delle altre specie, succede quello che è, poi, successo ai giorni nostri: spariscono semplicemente delle specie. Se, invece, si collega a questo evento valori che inizialmente possono essere di tipo religioso, allora, questi valori etici possono essere gli elementi che presi, poi, per fede, per conoscenza o per intelligenza, diventano elementi capaci di modificare una sequenza di comportamento tale da produrre ciò che è necessario.

Potremmo rivestire Gabbiano, che ha una forma e una figura ieratica, con una bella tuta d'amianto e mandarlo in un roveto ardente, ad insegnare ad un certo Mosé a scolpire una sequenza di leggi.

È un esempio relativo al tentativo di inserire un valore etico presso una popolazione che si stava spostando con molte difficoltà su un territorio. Si tratta, in questo caso, della volontà di "inserire", con un insegnamento veloce basato su delle regole, una serie di imposizioni capaci di influire sul comportamento di un intero popolo.

Immaginate di andare in un punto del tempo e dello spazio in modo tale da poter insegnare alle popolazioni del luogo delle "cose" ma, contemporaneamente, insegnare cosa non fare assolutamente con quanto si è imparato, a quali regole attenersi e, poi, avere modo naturalmente di verificare, di intervenire nei momenti successivi, qualora dovessero succedere condizioni diverse. Si tratta di un potere divino, di una responsabilità immensa. Eppure la nostra specie, che è una specie ponte, è destinata a fare questo genere di azioni, proprio come sua natura, come forma Uomo Divinità Primeva.

Intervento:

Volevo chiederti, rispetto al discorso del nuovo universo parallelo, se c'è ancora il problema di dover avere della diversità, della ricchezza data dal fatto che esistono due rami che sono differenti, perché, se ho capito bene, vengono cambiati solo dei tratti di questo universo.

Oberto:

C'è un avvio il quale deve creare una serie di stacchi di piani simili a quelli che abbiamo prodotto quando noi abbiamo staccato i piani, quindi, una serie di eventi capaci di mantenersi distaccati mantenendo, poi, questo distacco in modo tale che poi possa autosostenersi.

Il principio è sempre lo stesso e si basa sulle possibilità di intervento su una sequenza storica di eventi in questione capace di produrre degli effetti.

Intervento:

In corrispondenza di grandi eventi bisogna intervenire o occorre deviare.

Oberto:

Se si devia all'origine il posto dove passerà la ferrovia, il treno non potrà più deragliare; occorre mutare una situazione temporale in modo tale che, relativamente ai due piani, contemporaneamente, da un lato, si rispetti quello che è successo, dall'altro lato, si ricrei quello che invece si vuole trasformare.

Altrimenti si indeboliscono i piani che possono creare, poi, onde anomale le quali scorrono lungo tutto il piano temporale e si abbattono nei punti di arrivo.

L'ONDA ANOMALA E GLI UNIVERSI PARALLELI

Immaginano di percuotere un qualche cosa; c'è un'onda comunque che va e viene, e ci sono una serie di regole di fluidità che vengono rispettate lungo uno spazio-tempo, lungo uno scorrimento della linea temporale, lungo i vari pacchetti temporali che di conseguenza si susseguono. Nel momento nel quale si origina un evento capace di staccare i piani e mantenerne uno che diventerà parallelo dell'altro si crea comunque un'onda la quale avrà una frequenza che si abbatterà molto più facilmente in punti simili, anziché nei punti differenti. Allo stesso modo una determinata nota, quando viene suonata, è capace di spezzare uno specifico bicchiere; spezza quel bicchiere che ha in sé quella nota complementare, quella nota adatta che riceve quell'identico segnale, come un diapason che mette in risonanza qualche cosa nel punto adatto mentre questo non succede con oggetti che hanno una differente forma. Quindi, questo segnale si ripercuote ed è sensibilizzato relativamente a punti che sono tra loro simili mentre non produce effetti in altri punti. Quindi, occorre creare un rumore e un controrumore di modo che si crei un segnale ma contemporaneamente si crei un altro segnale che neutralizzi il primo. Rumore + rumore complementare = silenzio.

Allo stesso modo si può creare un segnale capace di eliminare questa onda alla sua formazione in modo che i piani rimangano realtà per conto proprio.

Quindi bisognerà creare, per fare un esempio, eventi che diversificano ma, contemporaneamente, sul piano di partenza, rafforzano la diversità mentre, sul piano staccato, la riequilibra in modo da creare, così, una doppia onda, complementare, a specchio, atta a neutralizzare l'effetto che altrimenti si produce.

DISEGNO4

Quindi, si tratta di un lavoro di grandissimo peso, di grandissimo interesse. Poi, un altro esempio, di problemi che vanno affrontati: poiché noi apparteniamo al piano che sta staccandosi dall'altro, se noi creiamo un evento e, quindi, creiamo un nuovo piano, dobbiamo essere andare nei punti giusti, o sul piano di partenza o sul piano distaccato; dobbiamo dare anche una direzione al punto temporale o, ritornando al discorso della sfera temporale di cui prima abbiamo parlato, dobbiamo scendere al di sotto del livello nel quale si è assestato il nostro universo; quindi, dobbiamo avere la possibilità di costruire un bivio temporale che ci può portare ora in un punto, ora in un altro a scelta; è un'altra delle infinite possibilità complesse per mantenere, poi, gli eventi distaccati tra loro.

Intervento:

Perché, quindi, una parte dei lavori viene fatta sul piano originario?

Oberto:

Una parte dei lavori viene fatta sul piano originario per evitare questa anomalia, questo segnale che poi avrebbe un riflesso sul punto dal quale siamo partiti. Per far questo è necessario un certo lasso di tempo, perché esiste anche un tempo nel tempo, esiste un suo segnale di scorrimento proporzionale alla qualità di eventi. Quindi, la famosa quantità di eventi per mantenere distaccati i piani fornisce anche la frequenza necessaria al segnale, non soltanto in spessore - come linearità del distacco - ma proietta il segnale stesso in sequenze misurabili con la durata degli eventi necessari minimi. Quindi, questi eventi necessari minimi che sono basati sulla sequenza dei 4" di percezione moltiplicata per fattori che suddividono i piani nei quali si agisce, ci danno il tempo necessario perché quegli eventi permettano il raggiungimento del punto finale da parte di questa onda; si tratterà, poi, di un arco di tempo misurabile in settimane, se vogliamo tradurlo nel nostro tempo ordinario; in alcune settimane arriva l'onda di risposta.

Noi dobbiamo intercettare, interrompere questa interferenza prima che essa arrivi.

Abbiamo pochi punti di affioramento grazie ai quali interrompere questa interferenza. Questi punti di affioramento sono rappresentati in anticipo dai piani simili, dove esistono dei punti intermedi; questo vuol dire che, in un caso simile, avremo bisogno di viaggiatori che sono adatti a certi pacchetti temporali e assolutamente refrattari ad altri perché, così facendo, si possiamo spedirli in punti che sono capaci di intercettare questo segnale di arrivo. È un esempio delle difficoltà che si debbono affrontare nel momento nel quale si vorrà avviare un progetto di questo genere.

Questa è tecnologia magica. Abbiamo bisogno di una serie di cabine adatte perché ci devono essere partenze contemporanee, in due piani di compensazione. È un aspetto interessante che la nostra tecnologia attuale - adesso vi sto dando delle informazioni che sono piuttosto riservate - è in grado di svolgere, operazioni che, tre ani fa, non potevamo assolutamente essere fatte. Adesso ci avviciniamo a ben altre possibilità di utilizzo, a ben altre condizioni nella gestione generale delle forze, delle energie.

Intervento:

Noi conosciamo i mondi eco i quali non si mantengono all'esistenza ma tendono sempre a riunificarsi; poi, vi sono i mondi paralleli che in realtà, adesso, potremmo definirli come tempo prova, in grado di assorbire, per differenza di densità, il piano precedente.

Oberto:

Il piano parallelo ha un'origine comune e scorre affiancato al nostro piano avendo ben altre differenze dentro di sé. Si tratta sempre di un distacco di piani.

Intervento:

Ecco, quindi, nel mio viaggio indietro nel tempo vado in un punto in cui prende inizio un mondo parallelo nuovo.

Oberto:

Consideriamo, da un lato, il piano di realtà corrente, dall'altro il distacco classico di piani del quale in passato abbiamo parlato diffusamente. Nel caso, invece, dei mondi paralleli parliamo di una serie di eventi che sono all'origine della formazione di questi mondi, di questi tipi di universo, però tali da diversificare immediatamente, in una fascia sufficientemente ordinata, le sequenze di eventi che mantengono gli eventi successivi, ricordandovi che, quando esiste meno complessità, occorrono eventi più grandiosi per fare corrispondere la stessa complessità che in altri momenti delle strutture che hanno raggiunto dei livelli sufficienti di giustizia possono altrimenti raggiungere.

Questa è la definizione di mondo parallelo.

Vi ricorderete senz'altro dei tre mondi base che sono, poi, la base formativa autosostenentesi della struttura ordinaria dell'universo così come noi la conosciamo; si sostiene perché ha comunque questi appoggi in questi altri due binari.

Intervento:

Qual è l'obiettivo per la creazione di questo mondo parallelo? È quello, poi, di trasferirsi su questo mondo parallelo che è migliore rispetto a quello di partenza?

Oberto:

Ci deve essere un motivo per la creazione?

Intervento:

Perché no?

Oberto:

E perché si?

La creazione dell'esistenza di qualche forma non potrebbe rappresentare una occasione di fruizione artistica?

UNIVERSI PARALLELI E LIVELLI DI GIUSTIZIA

Intervento:

Questa sorta di bando di arruolamento per colonizzare questi tempi non può anche essere considerato come la possibilità di gestire l'Impero temporale dal punto di vista della complessità. Poiché avevi detto che, già dall'origine, i semi all'interno degli umani erano tarati, se noi andiamo a modificare eticamente la preistoria, quindi, immettiamo degli elementi di complessità, potremmo trovarci, poi, dal punto di vista di colorazione dell'impero temporale con un territorio estremamente più ampio?

Oberto:

Qui stiamo parlando proprio di arrivare a creare un piano che adesso non esiste ancora, creare un altro mondo in base ad una sequenza di eventi così da creare notevolmente la qualità. Cosa significa creare la qualità?

Tradotto in fisica esoterica significa riuscire a sostenere una formazione ordinata di livelli di giustizia in tempi molto accelerati rispetto alla sequenza naturale di questi stessi eventi.

Ecco, allora, che la quantità di energia messa in circolo, rispetto alla complessità ordinaria, fa in modo che si possa partire con una complessità 20 in un punto dove la complessità è mediamente solo 0,02.

Se, per quanto riguarda la complessità, si passa da un valore pari a 0,02 ad un valore pari a 20, ecco che riusciamo a creare, anche molto in anticipo, una sequenza di livelli di giustizia che anticipa di parecchi punti, attraverso questa complessità, la capacità di fruizione la quale, come sapete, è superiore al rapporto di massa. Se è superiore al rapporto di massa, ecco che mantiene, poi, una struttura formata ed ordinata fino a questi particolari livelli di complessità. Oltre ai limiti di base, ordinari, mantiene queste condizioni per propria natura, dove la qualità è superiore alla massa.

Intervento:

In pratica è come se andassimo a fare un treno prima ancora che ci fosse l'idea del treno.

Oberto:

Andiamo decisamente molto lontano, a costruire quello che è necessario in quel punto. Inventi o fai usare le barche adeguate migliaia di anni prima dell'uso di queste. Si creano una serie di trasformazioni grandiose ma non è sufficiente solo questa operazione; occorre anche rispettare la formula della quale abbiamo parlato prima.

Rispettare quella formula rappresenta, per noi, una necessità etica; è una necessità per riuscire a creare livelli di giustizia tali che, poi, a loro volta, sono capaci di sostenere questa modifica.

Consideriamo questo aspetto in base a come oggi si presenta il mondo.

Noi ora viviamo in un mondo dove esiste una dicotomia considerevole tra la tecnologia che conosciamo e la capacità etica nel suo utilizzo tanto è vero che tendenzialmente distruggiamo più di quanto creiamo.

Ecologicamente distruggiamo il pianeta, distruggiamo le specie, distruggiamo molto più di quello che creiamo. Allora, dal punto di vista della fisica esoterica, immaginiamo, per esempio, che sia avvenuta un'operazione simile per cui è stata fornita una tecnologia all'uomo, sono date informazioni tecnologiche che l'essere umano ha sviluppato senza la formula etica di cui prima abbiamo parlato. Si tratterebbe, allora, di un'azione del Nemico dell'essere umano, inteso come una forza la quale dice: "io ti do tante conoscenze ma in queste conoscenze inserisco sempre il mezzo per distruggerti".

Quindi non aumenterò la tua complessità, aumenterò solo il tuo dolore, la tua capacità di distruggere.

Intervento:

Mi sembra di avere capito che la creazione di questi mondi paralleli è un avvenimento che riguarda l'universo considerato nel suo insieme, al di là di noi e della nostra consapevolezza.

Oberto:

Naturalmente.

Intervento:

Siamo comunque in un piano e non avremo mai a che fare con gli altri piani.

Oberto:

Perché no?

Intervento:

Come farò? Sì, sono onde, ma io sono sempre in un piano e nell'altro ci sarà sempre qualche cosa d'altro.

Oberto:

Impariamo un po’ alla volta il significato di queste operazioni. Adesso siamo solo ai primordi di un'ipotesi di questo genere.

Intervento:

Si tratta di una tecnologia totalmente nuova o si può pensare che, nel passato, condizioni del genere siano già successe e, conseguentemente, ci siano dei mondi paralleli al nostro creati magicamente?

Oberto:

Tutti i mondi potrebbero essere stati creati in questa maniera.

Intervento:

Anche il nostro?

Oberto:

Ipoteticamente sì.

Intervento:

Quando parlavamo del tempo prova e della caduta degli eventi si diceva che la caduta degli eventi era la stessa del tempo già passato; solo che noi utilizzavamo diversamente quegli eventi che cadevano. Non si trattava di eventi nuovi solo per il tempo prova ma era la stessa caduta degli eventi del tempo già trascorso che venivano diversamente utilizzati; ora, in questo mondo parallelo, non dovrebbero esserci anche leggi differenti? Ed eventi differenti?

Oberto:

Non possono esserci leggi differenti perché, altrimenti, non vi sarebbe la possibilità di comunicare con il nostro mondo.

CADUTA DEGLI EVENTI E CATALIZZATORE

Intervento:

Stabilito che le stesse leggi sono le stesse gli eventi, però, non dovrebbero scindersi in due gruppi? Cioè, un gruppo di eventi cade sul mondo vecchio e l'altro cade sul mondo parallelo?

Oberto:

Noi usiamo l'immagine della caduta degli eventi che attraversano il piano tangente della realtà. Li abbiamo sempre considerati come dei catalizzatori che rendono compatibile l'azione, la legano, fanno un nodo all'azione che viene compiuta, non la fanno attraversare quei piani di realtà; quindi fermano l'azione; hanno un utilizzo, un consumo su questo filo che si consuma di per sé quando lega gli eventi sul piano di realtà in quel momento preso in considerazione. Vi ricordo anche che stiamo iniziando a riesaminare le famose leggi. Abbiamo cominciato a riconsiderare le varie leggi. dall'Atomo Unico alla Matrice Temporale, all'Essenza Geometrica e così via; verranno, adesso, riconsiderate con questo nuovo livello. Passeremo da un primo e secondo livello ad un terzo livello più complesso; aumenterà certamente l'interesse perché le leggi messe in gioco sono ancora più intense.

Intervento:

Si tratta degli stessi catalizzatori appartenenti al mondo dal quale ci siamo distaccati?

Oberto:

Sì tratta degli stessi catalizzatori. Vi ricordate come erano stati definiti la Caduta Eventi?

Intervento:

Avevamo definito la Caduta degli Eventi in funzione del fruitore.

Oberto:

Dipende dal fruitore. Il fruitore è colui che mette in pratica l'azione o che ha l'idea dell'azione la quale mette in moto una sequenza. Il fatto di legare quell'evento, di far cadere quell'evento, di mantenerlo sul piano di realtà è la caratteristica specifica. Questo catalizzatore rappresenta una colla che ferma l'evento in un determinato punto; un'altra azione viene fermata dal catalizzare in un altro punto; in questo modo ferma e produce l'azione. La stratificazione delle azioni rappresenta la sequenza storica.

Intervento:

Cioè, è lo stesso evento che viene utilizzato su due piani.

Oberto:

No, stiamo parlando del catalizzatore.

È stato così definito perché interviene, seppur in misura minima, nella sequenza chimica che va formandosi ora su di un piano, ora su di un altro.

Intervento:

In questo modo, alla fine del processo, conserva ancora la sua natura.

Oberto:

Sì, alla fine del processo sarà ancora abbastanza simile a sé stesso, avrà ceduto qualcosa di sé in proporzione al risultato che si è prodotto nei confronti degli eventi. Non esiste un catalizzatore assoluto che interviene senza conferire qualche cosa di sé; può trattarsi anche di una parte infinitesima.

Però, per fare un lavoro ordinato, bisogna prendere in esame, in base alla sequenza già proposta in passato, nuovamente tutte le 8 leggi, così come abbiamo appunto già iniziato a fare, esaminandole con ottiche man mano più estese e più dilatate per vedere come possono essere viste con le nuove conoscenze acquisite.

OGGETTI ANOMALI E LEGGI

Si potranno, così, immaginare, attraverso queste leggi, quali possono essere e come si possono comportare questi oggetti anomali. Ho fatto l'esempio più eclatante: oggetti di sola massa e oggetti di sola energia, oggetti che difficilmente possono essere concepiti finché non si ha una conoscenza più ampia ed ordinata.

Nel momento in cui iniziamo a presupporre che la sostanza non sostanza rientra in questa categoria di oggetti abbiamo già l'idea di un oggetto anomalo che, grazie alla sua anomalia, diventa un oggetto che ha un utilizzo particolare. Possiamo, allora, ipotizzare delle eccezioni, delle altre norme che comunque possono essere compatibili all'interno del contratto che regge questo universo e che permettono di fare altre cose rispetto quelle ordinarie".

Tutto ciò rientra nell'ordine della complessità; però, l'anomalia di una serie di oggetti, di per sé, deve essere giustificata da una sequenza di leggi perché, altrimenti, vuol dire che si crea contraddizione rispetto alle stesse leggi.

Questi oggetti anomali permettono di vedere le leggi con una angolazione diversa da quella usuale, ci permettono di vedere altri aspetti di queste stesse leggi e tutto ciò può diventare molto interessante relativamente a questo specifico studio

Ricordiamoci anche che tutti gli aspetti etici, intesi come valore assoluto, come base formativa per i livelli di complessità stabilizzati, sono coinvolti in questi passaggi. Oltre tutto, parliamo sempre di questa anima comune, di questa anima umana intesa come Divinità Primeva la quale, se è all'interno della scacchiera, di questo gioco più esteso che si chiama Materia con tutto ciò che ne consegue, deve, in qualche maniera, conoscere come è formata la scacchiera nella sua sequenza completa.

L'ETICA

Intervento:

Rispetto alla formula dell'informazione etica, di cui prima hai accennato, mi sono chiesto come mai, pur avendo tutti quanti queste informazioni etiche, continuiamo a fare tutti gli sbagli possibili ed immaginabili. Che cosa potrebbe impedire, anche portando questa informazione nel passato, che si ripeta tutta questa sequenza?

Oberto:

Mi dai l'occasione per mettere due o tre piccoli semi relativamente al significato di etica. Innanzi tutto l'etica è una necessità sostanziale di specie. Penso non occorrano grandi spiegazioni. In pratica, una specie si può mantenere all'esistenza se esistono dei freni inibitori, per fare un esempio, reciproci nel rapporto che gli individui, anche della stessa specie, hanno tra loro; tutto questo è indispensabile, altrimenti non c'è nessuna possibilità di far emergere in qualche maniera questo aspetto.

Se io ho fame e ti uccido per mangiarti e tu mi uccidi prima perché anche tu hai fame entriamo in un campo che è al di fuori di qualunque aspetto di socialità.

La socialità, di per sé, rappresenta una necessità per affrontare meglio delle situazioni.

Esaminiamo l'etica sotto un altro punto di vista.

L'etica rappresenta una condizione che è proporzionale allo stato di sicurezza, al mantenimento di una serie di parametri di sicurezza che ci porterebbe a dire: "maggiore è la sicurezza, la comodità nell'esistere, nel senso di procurarsi ciò che si ritiene necessario per i bisogni primari, maggiore è la possibilità di sviluppo etico" Tutto questo è proporzionale.

Quindi, teoricamente, se in una condizione sociale nella quale esistono grandi difficoltà nel mantenere la propria vita - non conosci il fuoco, non hai il cibo, non sai cosa vuol dire cacciare - inserisci in una situazione di questo genere, una serie di comodità, una serie di aiuti, l'etica è la conseguenza naturale che ne dovrebbe derivare. Rispetto a questo discorso ci sono alcune considerazioni da fare: poiché fornisci un "qualche cosa", per esempio, l'arco, prima ancora di spiegare che cosa è l'ecologia, userai, allora, la religione.

La religione è la creazione di un atto di fede. Quindi, devi creare una condizione per la quale, da un lato, fornisci delle conoscenze mentre, dall'altro, poni dei tabù nel fare altre determinate cose.

Vi ricordate il significato di fede come viene da noi utilizzato.

Dal punto di vista esoterico la fede viene considerata come un qualche cosa che viene accettato in maniera assiomatica, non discussa ma con la finalità di comprensione in un momento successivo. Però, potrai già avere dei vantaggi immediati conseguenti a questo comportamento; inizialmente, questo comportamento viene imposto in maniera religiosa, sotto forma di tabù - ho usato il termine di religione perché diamo adesso un senso più esteso -; se, nel tempo, si riescono a creare i mezzi adatti per correggere questo tabù e i limiti dati da un'idea religiosa si supereranno i difetti religiosi che sono normalmente presenti nelle società correnti.

Se osserviamo la società di oggi nei propri valori ritenuti etici, in realtà scopriremo che ci sono valori basati sul concetto religioso di limitazione i quali sono, a livello di tabù, indiscutibili, come se fossero dei dogmi; essendo valori dogmatici sono indiscutibili e, quindi, sono "morti", non crescono con l'evolversi della società; ecco, allora, che, interpretando il Corano, - tra l'altro si tratta di interpretazioni sbagliate - la donna non dovrà studiare, non dovrà sapere leggere, non dovrà uscire di casa, dovrà coprirsi con veli. Non è scritto, però, in nessuna parte che la donna si deve coprire con veli anche sul volto; tutto questo rientra in una serie di tabù che non sono collegabili a questo momento storico.

Possiamo osservare che anche per quanto riguarda il Cristianesimo, nelle sua fase iniziale, sono stati dati una serie di obblighi. come, ad esempio, l'obbligo delle abluzioni, oppure, nell'ebraismo, l'obbligo della circoncisione

Si tratta, però, di comportamenti che diventano tabù e che nascono da situazioni sociali per evitare, ad esempio, tutta una serie di malattie. Non è certamente possibile andare a spiegare i testi di medicina ad un pastore errante dell'Asia; in questo caso vengono dati semplicemente degli obblighi. per cui se non si rispetta questo comportamento si incorre in sanzioni molto gravi.

Eco perché i valori etici devono essere valutati in questa forma.

Nella concezione filosofica damanhuriana, attraverso la definizione dell'ottavo quesito, possiamo determinare in un preciso momento storico alcuni valori etici che possono essere considerati validi applicati in quel momento ma non è detto che, poi, siano i più giusti, che, poi, non vi sarà la necessità di cambiarli perché, navigando sul mare dell'esistenza, avremo di fatto la necessità di operare dei mutamenti.

Quindi, si tratta di un sistema in movimento che corregge continuamente se stesso; possiamo, così, mettere qualche punto che potrebbe esserci utile come riflessione relativamente ai significati etici.

Ripeto, noi usiamo più facilmente la parola etica contrariamente ad altri termini che potrebbero sembrare similari proprio perché partiamo dall'idea che l'etica, così come l'intendiamo, è un patrimonio comune dell'umanità anche quando non è estratta dall'anima di ciascuno.

Poi, proprio perché le personalità, nella loro formazione e nel loro alternarsi, non si limitano ad una sequenza di successione storica, abbiamo anche la possibilità di stabilire l'esistenza di una etica identica per tutte quante le epoche storiche perché. Essendo le nostre personalità collegate, al di là dello scorrimento temporale, all'eterno presente, si tratterà di elementi comuni. Se non fossero elementi comuni non potremmo parlare di etica ma dovremmo usare altri termini.

Prima di finire la serata possiamo parlare brevemente di cosa è successo a Londra nei giorni scorsi a proposito degli incontri con i fisici che erano state appositamente organizzati. La finalità dell'incontro consisteva nel riuscire ad avere, da parte di questi fisici, le possibili verifiche in una sequenza di teorie che rendono o meno possibile il viaggio nel tempo.

Dopo l'incontro con un biologo di fama mondiale c'è stato l'incontro successivo con David Deutsch, un ricercatore molto famoso in Gran Bretagna, uno dei quattro/cinque fisici più conosciuti nel mondo che sta sviluppando la teoria del multiuniverso, la teoria dell'utilizzo del paradosso come dimostrazione degli universi paralleli.

FOTOGRAFIA

Questo tipo di ricerca porta alla considerazione finale che la nascita e lo sviluppo del pensiero sono condizioni fondamentali per il mantenimento dell'universo. È arrivato a questi concetti che, poi, sono concetti di fisica esoterica dove la fruizione e i suoi significati di fatto portano a queste conseguenze.

Intervento:

Volevo chiederti se potevi dirci qualcosa su questi esperimenti nuovi che ci saranno e le caratteristiche di arruolamento come le definivi prima.

Oberto:

Le nuove selezioni cominceranno per la fine di novembre; si prevede un addestramento per 20/30 persone che vorranno e potranno fare nuovamente una serie di balzi temporali con un lavoro intenso e abbastanza appagante, affascinante.
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